
Crack del Banco Ambrosiano 
Scalfari e Caracciolo 
testimoniano al processo 
«Calvi ci tormentava» 
Prosegue la sfilata di testimoni eccellenti, al proces­
so per il crack del Banco Ambrosiano: ieri mattina i 
giudici hanno sentito l'editore Carlo Caracciolo e il 
giornalista Eugenio Scalfari. Flavio Carboni e Rober­
to Carvi li perseguitavano nel tentativo di ottenere la 
loro benevolenza: «Ma non abbiamo mai ceduto». Il 
pubblico ministero chiede un faccia a faccia tra Ca­
racciolo e il faccendiere Pazienza. 

MARINA MORPUROO 

• 1 MILANO. •Carboni mi ven­
ne incontro a braccia aperte, 
chiamandomi Eugenio e dan­
domi del tu...io rimasi un po' 
perplesso, perche Flavio Car­
boni l'avevo visto una volta so­
la». E' stata un'udienza colori­
ta, quella di Ieri mattina. Nel­
l'aula bunker che ospita U pro­
cesso per il crack del Banco 
Ambrosiano sono venuti a de­
porre come testimoni il princi­
pe Carlo Caracciolo - presi­
dente dell'editoriale L'Espres­
so-e i\ direttore di Repubblica 
Eugenio Scalfari. Caracciolo e 
Scalfari hanno confermato le 
dichiarazioni rese nel !982 e 
nel 1986, e raccontato ancora 
una volta i pittoreschi tentativi 
promozionali ctie il faccendie­
re sardo Flavio Carboni faceva 
per conto di Roberto Calvi, de­
sideroso di godere della bene­
volenza del potente gruppo 
editoriale. Carboni e Caraccio­
lo si erano conosciuti al tempo 
dell'acquisto - da parte del 
gruppo dell'Espresso - del 
quotidiano La Nuova Sarde­
gna, e da allora II sardo non 
aveva dato più requie all'edito­
re. Carboni era infaticabile nel-
l'organizzare incontri tra per­
sonaggi importanti: «Una volta 
mi ha detto che De Mita voleva 
vedermi, e a De Mita ha detto 
che io volevo vederlo» ha rac­
contato Caracciolo «Cosi ha 
combinato l'incontro: ma io e 
De Mita non sapevamo cosa 
dirci, ci fu un momento di im­
barazzo Nel caso specifico, 

Flavio Carboni voleva che I 
giornali del gruppo Caracciolo 
smettessero di parlar male di 
Calvi, che si proclamava vitti­
ma di un complotto e si lamen­
tava in continuazione' per il 
trattamento riservatogli in par­
ticolare da Eugenio Scalfari e 
Giuseppe. Turani. La captano 
beneoolentiaedi Calvi e Carbo­
ni non andò a buon fine: «Una 
volta incontrai Calvi, che vole­
va convincermi della legittimi­
tà di un'operazione bancaria 
che io criticato in un articolo» 
ha detto Scalfari «Il suo fu un 
discorso noiosissimo. Alla fine 

Sentenza 
L'«autovelox» 
none 
attendibile 
BEI VENEZIA. L'«autovelox», 
l'apparecchio usato dalla poli­
zia stradale per la rilevazioni 
delle infrazioni ai limiti di velo­
cità, non può più essere ritenu­
to una prova certa dell'avvenu­
ta violazione e, in mancanza di 
altri elementi, non può bastare 
a giustificare un'eventuale san­
zione amministrativa. Lo ha 
stabilito il pretore dì Mestre 
Paola Ferretti con una senten­
za che ha accolto il ricorso 
presentato da un avvocato me­
stano. Gianfranco Alessandri. 
Nella sentenza viene affermato 
che «gli elementi e le incognite 
evidenziate non consentono di 
affermare che I' "autovelox" 
sia in grado di effettuare rileva­
zioni della velocità dei veicoli 
sicuramente attendibili». 

mi inventai che avevo un im­
pegno al giornale e me ne an­
dai». 

Nel giugno 1982 I rapporti 
con Carboni divennero fonte 
di disagio. «Ad un certo punto 
mi disse che Calvi era in diffi­
coltà per certi suoi rapporti pa­
trimoniali con il Vaticano» ha 
spiegato Caracciolo «e due 
giorni prima della sparizione 
di Calvi mi disse che il ban­
chiere stava per scappare, 
avendo un buco dell'ordine di 
2.000 miliardi. Mi disse che era 
stato rovinato dal Vaticano, lo 
rimasi disorientato, ma non gli 
diedi credito. Poi Carboni spari 
a sua volta, e mi telefonò anco­
ra cinque volte: gli dissi che era 
ricercato, di tornare. Lui esita­
va, allora gli feci capire che 
non gradivo le sue telefonate». 

A Cario Caracciolo, il pub­
blico ministero ha chiesto an­
che se avesse mai invitato il 
faccendiere Francesco Pazien­
za ad Interessarsi presso Calvi 
per fare avere al gruppo 
Espresso un flnazlamento di 
tre milioni di dollari. Pazienza 
aveva raccontato ai giudici che 
una sera a cena aveva incon­
trato Caracciolo, e che questi 
si era lamentato del fatto che 
Carvi «fosse sordo» a una ri­
chiesta di prestito estero su 
estero. La vedova di Calvi, biso­
gna ricordarlo, aveva invece 
detto di aver appreso da Pa­
zienza che Scalfari e Caraccio­
lo «volevano tre miliardi per la­
sciare in pace suo marito». Ca­
racciolo ha replicato: «Ricordo 
di aver incontrato Pazienza a 
cena, la sera che Reagan fu fe­
rito, ma non parlammo di affa­
ri. Non gli ho mai parlato di 
quel tre milioni di dollari». Pa­
zienza, che ieri mattina era 
presente in aula, ha mosso a 
destra e sinistra l'indice della 
mano, come a dire «Non è ve­
ro». Il pubblico ministero Pier­
luigi Dell'Osso ha dunque 
chiesto un confronto faccia a 
faccia tra Pazienza e l'editore, 
eventualmente seguito da un 
confronto tra Carboni e lo stes­
so Caracciolo: il tribunale si è 
riservato di decidere. 

Separati 
E il cane? 
2 settimane 
ciascuno 
• B MONZA (Milano). Due ex 
coniugi, senza figli, hanno ini­
ziato una causa di separazio­
ne al tribunale civile di Mon­
za. Si contendono l'affida­
mento» di Paki, un cane di cin­
que anni, incrocio tra un san 
bemardo e un pastore tede­
sco. Il giudice, per il momen­
to, ha deciso che l'animale sa­
rà diviso In modo equanime, 
15 giorni ciascuno, con diritto 
di visita nel week-end. 

P.G. di 30 anni, impiegata in 
una emittente televisiva priva­
ta, e A. S. di 45 anni, impiega­
to di banca, si erano sposati 
nel 1985 ed avevano compra­
to il cane ancora cucciolo e 
l'avevano portato a vivere con 
loro in una villetta in Brianza. 

L'identikit di chi sceglie 
i circuiti-avventura: colto, 
cosmopolita e poliglotta 
«E quasi nessuno si ritira» 

Trekking e rafting in Perù 
Tra i pinguini della Patagonia 
e sull'Isola della Delusione 
Con 6 milioni anche l'Antartide 

Il turista-esploratore 
.specie in via di ...sviluppo 
Ultima moda, il turismo da brivido, il viaggio da «ca­
pitani coraggiosi». Un genere che attira sempre di 
più, e che richiama l'attenzione di un turista mai per 
caso, ma colto, elitario, poliglotta, cercatore di po­
poli e paesi «veri». I cataloghi ultraspecializzati nel 
genere. Là dove vivono gli ultimi Boscimani e «so­
gnano le formiche verdi». Col «treno della morte» in 
Perù e spedizioni scelte in Antartide. 

MARIA R. CALDERONI 

• 1 ROMA. Il turista-avventu­
ra è elitario. Di rango, non di 
massa, più un viaggiatore-
esploratore che un turista ve­
ro e proprio. Il profilo che ne 
traccia Giancarlo Nizzoli, di­
rettore di Nouvelles Frontie­
ra- un tour operator ormai 
affermato che porta in giro 
per II mondo 1 milione e 
200mila viaggiatori l'anno - è 
lusinghiero, attraente. Età dai 
18 ai 50 anni, istruzione me­
dio-alta, poliglotta, colto, co­
smopolita. Una specie in via 
di sviluppo. 

•Dal 1977, anno del nostro 
esordio, registriamo un au­
mento costante del 10-12 per 
cento l'anno. L'inclinazione 
è quella di tipo etnologico-
arcneologico, la voglia è di 
scoprire le radici dei popoli». 
Faticosi o meno, confortevoli 
o duri, autogestiti o con ac­
compagnatori, dai viaggi «ca­
pitani avventurosi» quasi nes­
suno si ritira. Impavidi e spar­
tani, solo l'uno percento dei 
viaggiatori dell'impossibile 
•lascia» e torna a casa, sco­
raggiato, «solo qualche male 
informato che è partito con 
la motivazione sbagliata, per -
snobismo o peggio ancora 
seguendo una moda». Tutti 
gli altri arrivano alla meta. 

Ma quale meta? I circuiti-
avventura non lasciano fuori 
niente. • «Tocchiamo posti 
che possono dire di avere vi­
sto solo mille altre persone». 
Il catalogo è praticamente off 
limits, anche un po' pauroso 
e sfiora orizzonti perduti. 

Trekking e rafting in Perù 
in cerca degli Inca, con di­
scesa in gommone sul fiume 
Urubamba, pernottamento 
in tenda in vista delle rovine 
di Ollamtaytanbo; traversata 
da ovest a est dell'America 
latina, inclusi percorso del 
Chaco col treno della morte, 
Pantanal tra coccodrilli e ai­
roni, Machu Picchu e cascate 
di tre frontiere (condizioni di 
alloggio e di trasporto «talvol­
ta dure»); Punta Tombo in 
Patagonia tra la più grande 
pinguineria del mondo 
(2.000.000 di esemplari) e 
Ushuaia, la città più meridio­
nale del mondo al 54mo gra­
do di latitudine sud, l'Isola 
della Delusione al Polo Arti­
co e il raid nella regione degli 
orsi - «campeggiando intomo 
al proprio falò» - le rovine ru­
pestri di Khami (Zimbab­
we), il parco Matopo, la tom­
ba di Cecil Rodhes e le orme 
del rinoceronte bianco... 

Nouvelles Frontieres è an­
che il tour «responsabile» dei 
viaggi in Antartide. Dall'Euro­
pa partono infatti sopratutto 
italiani e francesi, sopratutto 
d'estate, costo 5-6 milioni a 
testa. Cartacce, lattine di co­
ca cola, degrado da turismo 
sul percorso del Circuito An­
tartico? La Fondazione Cou-
steau nella recente Confe­
renza di Madrid ha lanciato 
un allarme .in questo senso, 
ma che ne pensa Nouvelles 
Frontieres? «Si può tranquilla­
mente ridimensionare l'allar­
me. Non sono più di 400 le 
persone che noi portiamo là. 

Baci religiosi 
nella nuova 
campagna Benetton 
BEI ROMA. Sarà lanciata a fi­
ne agosto la nuova campagna 
pubblicitaria autunno-inverno 
della Benetton. E anche questa 
volta non mancheranno le po­
lemiche. Una suora e un prete 
si baciano (nella foto a de­
stra) questa e una delle sei im­
magini destinate a suscitare 
scandalo. E gli Stati Uniti han­
no già bocciato per la sua cru­
dezza il manifesto che ritrae 
un neonato nei primi istanti di 
vita, ancora sporco di sangue e 
con il cordone ombelicale at­
taccato. L'ideatore e il fotogra­
fo Oliviero Toscani, secondo 
tradizione sul messaggio pub­
blicitario non comparirà nes­
sun prodotto da reclamizzare: 
«Le immagini non vogliono af­
fermare- ha detto a questo pro­
posilo Toscani -la bellezza dei 
capi d'abbigliamento ma cat­

turare l'Interesse della gente 
per farla riflettere». 

Secondo i promotori della 
campagna il neonato rappre­
senterebbe «la testimonianza 
più solida dell'amore». Mentre 
il bacio fra i due religiosi <"• «la 
rappresentazione di un senti­
mento puro e umano che sca­
valca le barriere delle conven­
zioni». Fra le altre immagini: un 
rotolo di carta igienica e alcu­
ne foglie che galleggiano in un 
mare di petrolio. Non è la pri­
ma volta che le iniziative della 
Benetton fanno rumore: la foto 
di una donna nera che allatta 
un bambino bianco fu aspra­
mente criticata perché ricorda­
va l'antica schiavitù del popolo 
nero in America. Altrettanto 
impressionante fu l'immagine 
di un enorme cimitero, trab-
boccante di croci. 

La citi; i inca di Machu Picchu sulle Ande peruviane 

E non persone qualunque, 
ma eiologi, ecologi; e sono 
solo iilcune migliaia in tutto 
quelli che sino ad oggi sono 
giunti fin là, in gran parte 
provenienti dal Sud America, 
a costi molto più bassi». 

Anlartide violata, e con lei 
quasi tutto il resto. Si chiama 
«Awe iture nel mondo» ed"è 

insieme un'agenzia di viaggi-
fino-all'ultimo-respiro e una 
rivista, un club, un'associa­
zione culturale, uno spazio 
per «incontri del terzo tipo». 

Il catalogo che offre è uni­
co, affascinante, da brivido, 
su misura per colti «avventu­
rieri» pronti a tutto verso l'i­
gnoto ai quattro angoli del 

mondo: a piacere, non senza 
qualche peripezia e giusta fa­
tica, possibile arrivare là «do­
ve sognano le formiche ver­
di» e «le iene invadono l'ac­
campamento», dove i pochi 
Boscimani sopravvissuti sco­
prono l'ultima goccia di umi­
dità «dentro i gusci delle uova 
di struzzo». Possibile assapo­
rare la traversata dei grandi 
ghiacciai himalayani «dalle 
vallate baiti agli Unza» e 
quella del Pakistan esclusiva­
mente servendovi di mezzi 
locali, possibile sorbirsi l'A-
laskan Trail intero e tutto a 
bordo d'auto... 

Sia quelli di Nouvelles 
Frontieres che di Avventure 
nel mondo sono viaggi assai 
economici, a prezzi ultra­
stracciati, qualche ovvio «ri­
schio» incluso. Soavemente 
infatti i programmi parlano di 
«alberghetti» e «ristorantini», 
ma lo spirito di adattamento 
non deve fare difetto al viag­
giatore dell'avventura. Per­
nottamenti in tenda, colazio­
ne al sacco, campi, soste do­
ve e come capita, marce da 
recluta dei marines sono in­
gredienti tutt'altro che rari di 
queste trasferte animose. E 
un segnalatore indica, per 
ciascun viaggio, la scala Ri-
chter delle difficoltà, lieve, 
media, grave. 

Non tutto è stato raggiun­
to, pero, nel mondo. Posti 
immacolati sussistono anco­
ra per il brivido del futuro 
esploratore via aereo. L'A-
mazzonia è un continente in 
gran parte non toccato, in In­
donesia e in Australia ci si 
può ancora sbizzarrire, l'O­
ceania é sterminata, una mi­
riade di boltt ancora inesplo­
rate è colà a nostra disposi­
zione e anche l'Africa del 
Botsvana è a tutt'oggi non 
molto frequentata. 

E da scoprire laggiù, sper­
duta nel Pacifico, c'è sempre 
quella piccola Ritcaim, l'i­
naccessibile isola dove mise­
ro piede gli ammutinati del 
Bounty... 
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La caduta del cavallo della contrada dell'Onda alla curva di San Martano 

Morto un cavallo del Palio 
Protesta degli animalisti: 
«Ad agosto niente corsa 
Siena osservi il lutto» 

D A L N O S T R O C O R R I S P O N D E N T E 

AUGUSTO MATTIOLI 

BEI SIENA Bufera sul palio di 
Siena, dopo l'abbattimento 
nella tarda serata di Victoria 
Principal la cavallina dell'On­
da che nella caduta della cur­
va di San Martino ha riportilo 
la frattura esposta del pastora­
le anteriore sinistro. Un al Irò 
cavallo, Siccolo, che ha corso 
per la contrada della Selva ha 
riportato invece un infortunio 
più lieve e secondo gli esperti 
potrà caversela. Non mancano 
prese di posizione da parte 
della Lav, della deputata verde 
Anna Maria Procacci, di 
Equus, un comitato per la tute­
la del cavallo. La più durci è 
quella della Lav, la lega antrvi-
visezionista che ha inviato un 
esposto alla magistratura to­
scana per la violazione dell'ar­
ticolo 727 del Codice penale 
che vieta maltrattamenti e «rvi-
zie agli animali. La Lav vuole 
anche conoscere se risponde 
a verità la notizia della morte 
di un cavallo del gruppo dei 
carabinieri che sarebbe avve­
nuta dopo la prova di una uri­
ca eseguita prima dell'inizio 
del corteo storico senese. Nel 
mirino delle critiche anche le 
telecronache di Paolo Frajese 
che definiscono «faziose». La 
Lay chiede che il palio d! ago­
sto «venga sospeso in segno di * 
lutto» e annuncia l'intenzione 
di tappezzare Siena di manife­
sti a lutto. «CU ennesimi inci­
denti - sostiene la Lav dimo­
strano che non bastano le let­
tere di buoni intenti come 
quelle sottoscritte dal sindaco 
e da sigle che non tutelano i 
cavalli». La Lav si riferisce in 

questo caso alla convenzione 
finnata dal comune di Siena e 
da! ministero dell'Agricoltura, 
per l'istituzione di un vero e 
proprio pensionano dove rico­
verale quei cavalli che si sono 
infortunati e che pur non po­
tendo più correre sono perù 
recuperabili. 

«Abbiamo fatto di tutto per 
salvaguardare la scurezza dei 
cavalli - risponde il sindaco 
Pier Luigi Piccini - istituendo 
anche la previsita obbligato­
ria». Proprio dalle risultanze di 
questa ben otto cavalli, la mat­
tina della assegnazione, non 
sono stati ammesi n partecipa­
re alle prove. Dalla deputata 
verde Anna Maria Procacci vie­
ne una riflessione più medita­
ta: «Nonostante le misure posi­
tive adottate quest'anno dal 
Comune di Siena richieste da 
tempo dagli animalisti, resta 
aperto un problema di fondo: 
la legittimità di usare gli ani­
mali per fini ludici da parte de­
gli umani, con il rischio che 
questi "giochi" radicali nella 
tradizione popolare costino lo­
ro la vita». La deputata verde-e 
invece d'accordo nel criticare 
Frajese e la Rai «per la vera e 

,." propriaN'<aziofie diseducativa 
_ verso mllionijdi fjàliapri Che ri; 
" scfiiand'di vedere Ì3awero"1a 

morte in diretta». Infine Maria 
Lucia Galli, dell'associazione 
Equus propone l'effettuazione, 
nel mese di gennaio di un con­
vegno nel quale si discuta 
«quale debba essere la struttu­
ra morfologica richiesta ad un. 
cavallo che partecipa al palio 
di Siena». 

Milano, vertenza «Brera» 
Esposto della sovrintendenza 
Avvisi di garanzia 
per tre custodi del museo 
BEI MILANO Col fiato sospeso 
fino all'ultimo. La Brera s'ory 
non conosce tregua. Ieri (era 
in Prefettura avrebbe dovuto 
esserci la firma definitiva del­
l'intesa sull'apertura pomeri­
diana della Pinacoteca più in­
visibile d'Italia, ma a rabbuiare 
il clima tra prefetto, sindacati e 
Sovrintendente e arrivata 
un'inchiesta della magistratu­
ra. Riguarda un esposto che 
Rosalba Tardito, la conteslata 
sovrintendente, ha inoltrato 
contro tre custodi per «interru­
zione di pubblico servigio». 
L'episodio risale a quella lao-
uca giornata del 23 maggio 
quando i custodi proclamaro­
no l'autogestione della Pinaco­
teca e il Ministero rispose con 
una serrata. Con tanto di turisti 

attoniti che si trovarono il por­
tone sbarrato e cartelli che av­
visavano che il Cristo morto di 
Mantegna e altri capolavori 
dell'arte sarebbero stati vieta-
tissimi ai visitatori. Ne seguiro­
no accuse e controaccuse sfo­
ciate nella denuncia di questi 
giorni e nel successivo invio, di 
ieri mattina, di tre avvisi di ga­
ranzia da parte del dottor An­
tonio Di Pietro ad altrettanti cu­
stodi, già delegati interni di 
Cgil e Uil. Cosi ieri sera i sinda­
cati sono andati alla trattativa a 
muso duro: «0 la Tardito chia­
risce che le denunce non si n-
fenscono al diritto di fare attivi­
tà sindacale o non firmiamo 
un bel niente». Tutto è rinviato 
all'ennesimo incontro di oggi 
in prefettura. ELAz 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
Interessata da una distribuzione di pres­
sioni livellate con valori l eggermi i te su­
periori alla media. Da est e da ovest mo­
derati fenomeni di instabilità tendono a 
interessare le nostre regioni meridionali 
e marginalmente quelle centrali. Il conte­
nuto di umidità nelle masse d'aria in cir­
colazione contribuisce a rendere il caldo 
piuttosto afoso. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni isetten-
trionali e sulla fascia adriatica centrale 
condizioni di tempo buono caratterizzate 
da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Su tutte le altre regioni italiane co id iz io-
ni di variabil ità con alternanza di annu­
volamenti e schiarite. Possibilità c i qual­
che episodio temporalesco in vicinanza 
delle zone appenniniche centro meridio­
nali. 
VENTI: deboli di direzione variabil i!. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: condizioni di variabili'::! sulle 
regioni meridionali e sulle isole, condi­
zioni di tempo prevalentemente buono 
sull ' Italia settentrionale e sull ' i tal a cen­
trale. Continuerà a far caldo su tutte le 
regioni italiane. 

TEMPERATURE IN ITAUA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
19 
23 
20 
16 
18 
20 
17 

21 
17 
17 
16 
17 
17 

33 
32 
29 
30 
33 
32 
30 
25 
28 
33 
28 
28 
28 
27 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

22 
20 
15 
11 
14 
np 
12 
14 

29 
28 
28 
29 
25 
np 
23 
22 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluitile. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
16 
17 
16 
19 
19 
18 
18 
23 
23 
19 
16 
15 
14 

28 
32 
31 
24 
26 
29 
21 
22 
30 
27 

28 
30 
32 
29 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
16 
15 
19 
16 
15 
18 
21 

28 
26 
28 
25 
30 
26 
25 
26 

ItaliaRadio 
Frequenze 

FREQUENZE IN MHz: Alessandria 105,400: Agrigento 107.800. 
Ancona 106.400: Arezzo 99.800. Ascoi Piceno 105.500; Asti 
105.300; Ave*» 87.500; Bari 87.600; Bellino 101550,Beraa-
mo 91.700; Bktfa 104.650; Bologna 94 500 / 94.750 / 87.500; 
Bmvanto 105.200: Brescia87ÌO0 / 89200; Brindisi 104 400; 
Cantal 105.600; Òampotasso 104.900 / 105.800; Catania 
104300; Catanzaro 104500 / 108.000: Cnietl 106.300 / 
103.500 /103.900; Cono 96.750 / 88.900: Cremona 90950 / 
104.100; OvitaveccNa 98.900, Cuneo 105.350, Mandano 
93.800; Empol 105.800: Ferrara 105.700; Firenze 105800. 
Foggia 90.000 / B7.5O0; Fori 87.500; Frasmone 105 550; Geno­
v a ? » 550 / 94250; Goriia 105200; Grosseto 92.400 / 
104800: Imola 87.500; Innena StUOO-, ksemia 105^00: L'Aqui­
la 100.365: l a Spezia 105200 /108.650: Latina 97 600: Lecce 
100.800 / 9625o7lecco 96.900: Uvomo 105800 /101200: 
Lucca 105.800. Macerata 105550 / 102200: Mantova 
107.300; Massa Carrara 105.650 / 105.900. Milano 91000, 
Messina 89.050. Modena 94500; Montata»» 92100; Napoli 
88.000 / 98 400; Novara 91.350; Oristano 105 500/105800: 
Padova 107.300; Parma 92.000 /104200; Pavia 104100. Pero-
ala 105.900 / 91250-, Piacenza 90.950 /104100; Pordenone 
105200; Potenza 106.900 /107200: Pesaro 89800196 200, 
Pescara 106.300 /104300: «sa 105.800: Pistola 95.800, Ra­
venna 94650; Reggio Calabria 89.050; Regolo Ernia 96200/ 
97 000: Roma 97.000; Rovigo 96 850; Rieti 102.200, Salerno 
98800 / 1008W Savona 92500: Sassari 105800; Siena 
103.500 / 94.750; Siracusa 104 300; Sondrio 69100 / 68.900; 
Teramo 106.300; Temi 107.600; Torino 104.000; Treviso 
107.300; Trento 103 000 /103.300; Trieste 103250 /105250; 
Udine 105200; Urbino 100200; vaUamo 105900: Varese 
96400. Venezia 107.300: VerceH 104650. Vicenza 107300. 
VUerSo 97.050. 

TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 nume n L. 325.000 • L. 165.000 
6 numeri L 290.000 L. 146.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L. 298.000 
e n u m e r i L. 508.000 L. 255.000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 2SI972007 inte­
stato all'Unita SpA. vid dei Taunni, 19 • 00185 Roma 
oppure ventando l'importo presso gli uffici propagan-

tld delle Sezioni e Feder»t.om del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mmS«1(l) 

Commerciale lenale L 358.000 . 
Commerciale sabato L110 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella I" pagina fenale L 3 000 000 
Finestrella 1 » pagina sabato L 3 500.000 • 
Finestrella 1" pagina festiva L 4.000.000 

Manchette di testala L. 1.600 000 
Redazionali L 630.000 

r-lnanz.-Lcgali -Concess -Aste-Appalti 
Fenall L 530.000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A pamla. Necrologie-part-lutto L 3 500 

Economici L 2.000 

C'oncessionane per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Torino, tei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa in lac-similc: Telestampa Rimana, Ro­
ma - vi.! della Magliana. 285 Nigi, Milano - via 
Cino da Pistoia. 10 Ses spa, Messina - via Taor­
mina, 15/c Unione Sarda spa - Cagliari Elma*. 
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